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Il passaggio dalla biblioteca
elettronica " tradizionale" alla
biblioteca virtuale pare ben
lungi dall'essere compiuto,
almeno in Italia, al di 1à de1-
le tante parole spese sull'ar-

Ílomento. Molto spesso, an-
z i .  i b i b l i o t e c a r i  i t a l i a n i  s i
trovano a fare i  conti  con
l'automazione delle loro bi-
b l io teche,  s ia  che s i  t ra t t i
delf introduzione di proce-
dure aulomatizzale, che del
loro adeguamento all'evolu-
z ione tecno log ica ,  senza
quella prepar azione tecnico-
professionale necessaria per
u n a  s c e l t a  o (  u l a l a  e  l u n g i -
fiurante.
Di qui l'estrema utilità di un
volumetto, la cui brevità ci
sembra coniugarsi mirabil-
mente con la concretezza e
la praticità d'uso, che racco-
g l ie  o l t re  che le  conc lus ion i
d i  una ser ie  d i  cors i  d i  rg -
giornamento tenuti dagli au-
tori ,  1a loro pluriennale e-
sperienza nel campo dell'a-
nal isi  dei diversi pacchett i
software per biblioteca.
In particolare, i riferimenti
alla realtà deile biblioteche
italiane, di cui, al di 1à delle
dif ferenti  t ipologie, è ben
nota 1a cronica mancanza dt
progettualità, anche a causa
della perenne situazione di
"emergenza" in cui si trova-
no a lar orare i  bibl ioteceri
per carenze di organico e di
mezzi finanziari, oltre che

per l'oppressione della bu-
rocrazia che cantterizza tut-
t a  l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a -
z ionc .  cos t i tu iscono I 'o r ig i -
na ì j tà  t l i  ques to  la roro .  im-
postato congiuntamente dai
tre autori.
Tutta la prima parte è dedi-
cata all'analisi del l'sistema
bibl ioteca 

". 
presuppósto in-

dispensabile per i l  vero e
proprio studio di fattibiiità,
da  cu i  possa sca tur i re  un
progetto per la gestione au-
Iomat izza ta  de l la  b i  b l io teca ,
in tutte le sue componenti e
funzioni.  È evidente corne
questa sia la fase più delica-
ta, da cui dipenderà la buo-
na r iuscita del l ' intero pro-
getto di automazione, pro-
prio in quanto richiede un
ripensamento globale delle
procedure tradizionali, al fi-
ne di una loro razional izza-
zione all'interno di una di-
versa organizzazione del la-
vofo.
Vengono poi tranalc le prin-
cipal i  funzional i tà che do-
vrebbero essere richieste ad
un qualsiasi paccheno appli-
cativo per 1a gestione della
biblioteca, ed in modo par-
ticolare I'impatto che l'auto-
mazione può avere sul le
procedure di gestione tradi-
zionale (acquisizione, cata-

Iogaz ione.  c j rco l rz ione.  s ta -
tistiche).
Infine, sotto la fbrma accatti-
vante di grigl ia valutat iva,
vengono presentate una se-
rie di funzioni, opportuna-
mente  commenta te ,  che ,
nelle intenzioni degli autori
dovrebbero offrire ai biblio-
tecari l'opportunità di valu-
tare nella loro globalità, ma
al tempo stesso sul la base
delle esigenze specifiche e
non secondo astratti criteri
"oggettivi", le offerte presen-
ti su1 mercato, a partire dal-
la scelta del fornitore, per
ar r i r  a re  a l l ' ana l i s i  de l le  s in -
gole procedure che costitui-
scono i1 pacchetto software
(catalogazione. opac. acqui-
sizioni, gestione dei periodi-
ci, circolazione).
Ci piace evidenziare però
come accanto agl i  aspett i
pratici, che, caratterizzando
il manualetto come un vero
e proprio strumento di lavo-
ro nelle mani del biblioteca-
rio, ne accrescono l'interes-
se e la scorrevolezza della
lettura, siano ribaditi a più
riprese alcuni concetti fon-
damentalí, in tema di orga-
nizzazionr: del lavoro. di gc-
s t  ione  de l le  r i s t , rsc  umane,
d i  p roget tua l i tà .  d i  ob ic t t i v i .
di misurazione dei ser-
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vizi offerti, in altre parole di
management, che troppo
spesso hanno costituito del-
le  pure  eserc i laz ion i  teor i -
che, senza avere un reale
impatlo nella vita quotidiana
delle nostre biblioteche.
Ci sentiamo di interpretare
le intenzioni degl i  autori .  se
auspichiamo che sempre di
p iu  anche ne i  b ib l io tecar i
italiani, magan atttatr dalla
eslrema 'prat ici tà" di alcunj
suggerimenti di questo voiu-
me, si facciano strada con-
ce t t i  d i  p iu  ampio  resp i ro .
da realízzarsi altrettanto
"praticamente" ne1 lavoro
quotidiano. In caso contra-
rio è forte il rischio di vede-
re vanificati tutti gli sforzi di
miglioramento dei sewizi at-
traverso l'automazione, co-
me sottolinea lo stesso So-
limine: -E bene che non si
faccia confusione caricando
l 'au tomaz ione d i  respónsa-
bilità che non può avere e
finendo con l'eludere i pro-
blemi e le esigenze reali: se

I'analisi delle procedure ha
evidenziato alcune disfun-
ziori nella gestione della bi-
blioteca, si renderanno ne-
cessari in via preliminare al-
cuni interventi  di r iorganiz-
zazione, senza i quali anche
la soluzione migl iore dal
punto di vista informatico ri-
schia di non sort ire alcun
effetto. Anzi, se le procedu-
t e automatizzate vengono
innestate in una realtà orga-
nrzzata in modo confuso o
irazionale, è molto probabi-
le che i problemi risultino
enî^tizz^ti" (p. 15).
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